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Un risparmio di quasi 75 mila euro nei servizi a consumo per il Comune di Formia. E’ 
stato conseguito attraverso la Gataconsulting di Gataleta Fabio, la ditta specializzata 
nel monitoraggio e razionalizzazione nel settore dei consumi telefonici, energetici e 
idrici e alla quale il Comune aveva affidato nel giugno 2008 un incarico di consulenza 
sui consumi telefonici. In particolare, la società ha recuperato per l’ente oltre 43 mila 
euro, con una riduzione di spesa annua di circa 30 mila euro spalmati nel 
quinquennio. Un risparmio, dunque, per complessivi 73.560 euro. Non poco, se si 
considera che è all’opera da appena un semestre. «Abbiamo recuperato 9.903 euro 
per la cessazione di 12 circuiti Gnr non più utilizzati da cinque anni e per i quali il 
Comune ha pagato il canone dal 2004 al 2008 - precisa il sindaco Forte - La 
cancellazione di questi circuiti ha inoltre generato un taglio di spesa annuo di 1.856 
euro». Anche sugli ex uffici comunali di via Olivetani e via Lavanga è stata operata la 
cessazione di due circuiti e un canone, per un taglio di spesa di 6.153 euro. 
Disattivata, inoltre, perché ritenuta troppo costosa, la linea dati “Datawan” nella 
farmacia comunale (con un recupero di 2.100 euro) e richiesta a fine settembre la 
cessazione di un servizio di assistenza e manutenzione sulla rete dati del Comune 
(ritenuta obsolescente), con un recupero annuo di 7.017 euro. E’ stato altresì 
sostituito il vecchio centralino del Comune con uno nuovo, completo di manutenzione 
e assistenza (con un recupero di 31.597 euro e una riduzione di spesa annua di 
7.237 euro). Un altro intervento ha infine riguardato la disattivazione di 13 utenze e 
un ridimensionamento della rete di telefonia mobile del Comune, con una riduzione di 
spesa annua di circa 6.000 euro. «Nel complesso – conclude il sindaco – siamo 
riusciti a recuperare importi significativi e, soprattutto, a risparmiare su linee, utenze, 
manutenzione, assistenza e canoni inutilizzati».  

 


